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Oggi una messa per ricordare la nascita di Mussolini 

Il «centenario» a Preci 
appuntamento per nostalgici 

La città (44,9% dei voti al PCI) non sembra accorgersi dei «preparativi» - E 
i giornalisti (di tutto il mondo) stringono d'assedio il sindaco comunista 

Dal nostro inviato 
PREDAPPIO — Alcuni giova
ni di Avanguardia Nazionale, 
spediti in missione, giocano a 
palla sotto la canicola, in piazza 
del Mercato. Incrociamo un 
pullman di visitatori presso la 
cripta, al cimitero: ma non è un 
pellegrinaggio di nostalgici, so
no villeggianti in gita turistica 
nel fForiiverde». I frati di San-

•t'Antonio fanno le pulizie 
-straordinarie alla basilica, in 

vista della messa celebrativa di 
.oggi. Intorpidita sotto la gran 
calura, Predappio non offre al-

i tri segni di interesse. La vigilia 
, del centenario della nascita di 
- Mussolini è tutta qui. Bisogna 
•proprio farci attenzione, per 
i scoprire nelle vetrine del tabac

caio, seminascoste fra i rituali 
panorami, le cartoline di «lui» 

• sul cavallo bianco. 
In caccia disperata di spunti, 

• i giornalisti italiani e stranieri 
- (chissà cosa sperano da raccon-
' tare, le reti televisive europee 

ed americane giunte in forza) 
'finiscono per imporre a Mauro 
^Strocchi, sindaco comunista di 

Predappio, un ruolo di prota
gonista che, nella circostanza, 

non lo attira affatto. È vero che 
lei ha impedito l'emissione del-

r l'annullo postale commemora-
[ tivo previsto per il 29 luglio? E 
(il sindaco: ilo non ho impedito 
- un bel niente. Quando il 19 lu-
. glio il ministero delle Poste mi 

< i ha informato della cosa, mi so-
>" no limitato a elevare una ferma 

protesta. Perché il Comune non 
- ne sapeva n;illa. Perché queir 
.' annullo costituiva una incredi-
- bile legittimazione postuma del 
* fascismo. A Roma hanno capito 
. e si sono premurati di far mar
cia indietro». 

Ma è vero che non ha voluto 
; la lapide sulla casa natale? Af

franto dal caldo, il compagno 
St rocchi risponde a bassa voce: 
«La casa non appartiene al Co-

rmune, bensì all'Intendenza di 
Finanza. La quale ci ha chiesto 

.un parere. Come alla Regione e 
f alla Provincia, del resto. Ci sia-
^mo limitati a dire che non ci 

opponevamo alla lapide, pur
gene non diventi un pretesto ce
lebrativo...». 

Squilla il telefono nel piccolo 
ufficio. «Come? Una manifesta-
zioe di centomila persone? No, 

non mi risulta niente dì tutto 
questo. Io so soltanto che ci sa
rà una messa. Lei vuole esporre 
una mostra permanente di die
cimila cimeli di Mussolini? No, 
guardi, ha sbagliato, la cosa non 
dipende da me, si rivolga alla 
questura». Strocchi, sempre più 
stremato, poggia la cornetta e 
riprende a parlare con i giorna
listi. Mostra una cartella con 
decine di lettere. Si somigliano 
tutte. Addirittura ve ne sono 
tre con firme diverse chiara
mente della stessa mano. Piene 
di improperi, di insulti, la mag
gior parte anonimi, in perenne 
conflitto con grammatica e sin
tassi quanto sovrabbondanti di 
retorica. I vocabili come «desti
no», «posteri», «storia» si spreca
no. I nostalgici di Mussolini ri
sultano inguaribilmente grafo
mani e patetici, nell'affannosa 
imitazione di uno stile reboante 
e «datato», capace solo, oggi, di 
muovere al sorriso. 

Quanti verranno, stamane, 
per commemorare la «ricorren
za fatidica»? Gli organi di poli
zia prevedono l'arrivo di 
100-150 pullman. Ufficialmen

te, l'iniziativa parte da un «Co
mitato per il centenario» che fa 
capo alla sezione missina di 
Predappio. A livello nazionale, 
l'atteggiamento del MSI appa
ro piuttosto defilato, anche se è 
noto che da tempo sta lavoran
do in tutta Italia per la riuscita 
di questa giornata. Quanto più 
Al mirante si affanna a parlare 
del fascismo come di un feno
meno «storico», da considerare 
unicamente nella prospettiva 
del suo tempo, tanto più il col
lante fondamentale del movi
mento neofascista continua ad 
essere la figura di Mussolini. 
Una figura astratta, mitizzata, 
idealizzata, sempre più priva di 
connotati politici e caricata in
vece di poteri taumaturgici e 
santificanti. Ed in ciò il fasci
smo svela le sue radici peggiori, 
quelle di una subcultura che so
stituisce la parola alla realtà. 

In questo senso, la torpida 
indifferenza di Predappio, il se
reno distacco del sindaco co
munista, rappresentano più di 
una condanna per tutta la folla 
dei nostalgici, costretti alla più 
dolorosa delle prese d'atto: nel 

paese natale di Mussolini, i 
«mussoliniani» sono ridotti ad 
un'esigua minoranza costretta 
ad accettare più o meno di buo
na voglia le regole dell'abborri-
to gioco democratico. E a chi 
insiste a chiedergli cosa succe
derà oggi, Mauro Strocchi re
plica tranquillo: «Per quanto ne 
so io, una cerimonia privata e 
nulla più. I frati diranno messa. 
Chi vorrà, visiterà il cimitero, 
poi mi dicono che il più vecchio 
dei figli, Vittorio, consegnerà 
attestati di benemerenza a un 
gruppo di cosiddetti fedelissi
mi. Anche questo in privato, 
naturalmente». 

Questo Vittorio non pare si 
sia mai occupato attivamente 
di politica. Piuttosto d'affari, 
nella lontana Argentina. Gli so
no però andati male. E ora, in 
Italia, cerca di far fruttare al
meno il nome. A Predappio 
quasi non lo conoscono. Curio
si, petulanti, i giornalisti vo
gliono sapere altre cose, allora 
il sindaco gli legge i risultati e-
lettorali del 26 giugno: PCI 
44,9/ó, +1,4 sulle precedenti e-
lezioni... 

Mario Passi 

Sta fallendo Fazione 
di Ukmar per mettere 
le mani sulla Rizzoli 

Una «cordata» difficile - La Centrale vuole occuparsi direttamente 
della casa editrice - Ingenti tagli del personale (3000 dipendenti) 

MILANO — La «corazzata» Ukmar sta navigan
do in un mare tempestoso e rischia di smarrire la 
rotta, di non arrivare al sospirato porto della con
quista del gruppo Rizzoli-Corriere della Sera. L' 
avvocato genovese è rispettato, noto, almeno nel 
passato, per il riserbo, il ripudio della «propagan
da». Stavolta ha cambiato atteggiamenti, parla e 
diffonde messaggi, presenta piani, intesse ragna
tele, rifa cordate, suggerisce aumenti di capitali 
dello «Studio 83» (la finanziaria di Merloni e Nesi 
che ha svolto lo studio sulla situazione del Cor
riere-Rizzoli affinché altri sapessero quanto e 
che cosa acquistavano; Merloni escludeva un suo 
interesse diretto, ma ora pare che «Studio 83» 
abbia aumentato il capitale, portandolo a 1,2 mi
liardi, proprio al fine di acquisire la proprietà del 
principale gruppo editoriale italiano. 

Merloni è stato tra coloro che hanno dato U 
contributo all'operazione, spara cifre, annuncia 
licenziamenti per poi dire che non procederà di 
un passo prima di mettersi d'accordo coi sindaca
ti. 

Che sia vero che il Corriere appanni i riflessi 
dei più avvertiti? Noi esprimiamo stupore dinan
zi ad un modo di agire disinvolto, quale ci appare 
emergere dalle iniziative dell'avvocato Ukmar. 
Questi ci pare agisca, prima di esserlo, da padro
ne o da rappresentante di pretesi padroni del 
gruppo Rizzoli-Corsera: che significa infatti pre
disporre progetti di tagli di personale ingenti 
(circa 3000 persone), chiusure di stabilimenti, 
cessioni di testate, ristrutturazioni produttive, 
accordi di consolidamento dei debiti (enormi) 
con le banche, che significa rendere pubblico e 
amplificare propagandisticamente tutto ciò pri

ma di avere reperito i fondi per impadronirsi del 
gruppo editoriale? 

Abbiamo letto dichiarazioni dell'avvocato U-
kmar tendenti a rassicurare sull'affidabilità della 
sua cordata. La sua operazione tuttavia ci ha 
richiamato gli improvvidi accenni, privi peraltro 
della tensione democratica di chi se ne era fatto 
protagonista, alla «coriandolizzazione» del Cor
riere. 

Più che possessori di solide fortune gli scalato
ri di Ukmar si comportano, ma possiamo sba
gliarci, alla stregua dei seguaci di Fra* Galdino, 
alla cerca di qualche miliardo qua e là per rag
giungere la cifra sufficiente all'acquisto della 
preda desiderata. Deve essere complicato mette
re d'accordo tante persone nella logica della lot
tizzazione politica (gli imprenditori della cordata 
di Ukmar si distribuiscono nelle aree DC e PSD, 
l'impresa quindi sembra vada aggrovigliandosi, 
se corrisponde al vero che la DC; avrebbe consi
gliato a Rusconi e Arvedi di tirare i remi in barca. 

La Centrale ha intanto nominato due suoi rap
presentanti significativi nel consiglio di ammini
strazione Rizzoli (l'amministratore delegato del
la Honeywell Carlo Peretti e il prof. Roberto Po
li), per seguire direttamente la situazione del 
fruppo, in seguito al sequestro cautelativo della 

'incoriz (che controlla il 10,56% delle azioni del
la Rizzoli) deciso dal giudice Pizzi. 

La Rizzoli intanto sta per vendere il quotidia
no «Alto Adige» ad alcuni imprenditori trentini 
per la cifra di 11,5 miliardi, mentre avrebbe rifiu
tato seccamente di cedere a Caracciolo la «Gaz
zetta dello Sport». 

a. m. 

Scandalose pressioni contro la giunta democratica 

Reggio C: il sabotaggio della DC 
REGGIO CALABRIA — L'ele
zione — avvenuta ormai alcuni 
mesi fa — di una giunta demo-
cratica e di sinistra al comune 
dileggio, nella città che fu tea-
tro agli inizi degli anni '70 di 
una rivolta popolare strumen
talizzata dalla destra fascista 
per fini eversivi di ampia porta -
te, ha rappresentato una stror-
dfnaria novità politica. 

Il suo valore va certamente 
oltre il destino, sia pure impor
tante per la città e le sue popo
lazioni, della giunta stessa. Per 
la prima volta, dopo ben 37 an
ni di ininterrotto sgoverno, la 
DC è stat isolata politicamente 
e costretta all'opposizione.- Un 
vero e proprio trauma per una 
forza politica abituata ormai a 
ritenersi inamovibile dalla ge

stione del potere e a considera
re i tradizionali alleati con i 
sudditi sempre pronti a piegar
si alla sua indiscussa suprema
zia. Per la prima volta il PCI è 
stato chiamato — in questa cit
tà—ad assumere, nell'ambito 
di un rapporto unitario con il 
PSI e i partiti laici, dirette re
sponsabilità nel governo della 
cosa pubblica. 

La DC non ha retto alla pro
va, alla maturazione di questo 
processo politico nuovo e ai 
suoi sbocchi sul piano ammini
strativo e ha cercato in ogni 
modo di impedire chest giun
gesse alla elezione della giùnta 
di sinistra, non lesinando alcun 
tentativo, neppure quello dell' 
accordo politico con il MSI. Per 
la realizzazione di questo obiet

tivo si è mossa con una spregiu
dicatezza estrema, guidata da 
una concezione secondo la qua
le tutto è lecito pur di non per
dere una soltanto delle rocca-
forti del suo sistema di potere. 
E non si è fermata qui: una vol
ta eletta la giunta ai sinistra, la 
DC si è arroccata in un ostru
zionismo tanto feroce e precon
cetto quanto ottuso ed irre
sponsabile. 

Ha puntato da un lato a pa
ralizzare con il continuo ricorso 
a meschini espedienti, la vita 
del consìglio comunale e dall' 
altro, hk attivato tutti gli stru
menti disponibili perostacola-

•rerl'insediàmento della giunta e 
la conseguente possibilità di o-
perare e di avviare a soluzione i 
problemi vitali e essenziali per i 

nostri cittadini: acqua, situa
zione igienico-sanitaria, casa, 
trasporti. 

Scandalosa e sconcertante 
sotto quest'ultimo aspetto, è la 
pressione che la DC ha eserci
tato e continua ancora ad eser
citare sul Co.Re.CO per piegar
lo ad una funzione politica e 
spingerlo a bocciare la più che 
regolare delibera di elezione 
della giunta. Occorre aggiunge
re per amore della verità che 
questa pressione ha trovato 
compiacenti punti di riferi
mento nei rappresentanti'de
mocristiani in seno a questo or
ganismo di controllo. 

La DC ha svelato con questo 
suo comportamento, una totale 
ritrosia verso le più elementari 

regole di una normale dialetti
ca democratica, una forte inca
pacità a definire una posizione 
costruttiva in una situazione 
nella quale non sia forza di go
verno, ma di opposizione. A/a 
nelle motivazioni che sostengo
no l'atteggiamento della DC 
verso la giunta di sinistra non 
vi è soltanto questo: c'è qualco
sa di più profondo e, per molti 
aspetti, di più pericoloso per le 
sorti della stessa democrazia a 
Reggio. Questo partito non rie
sce ancora a comprendere le ra
gioni vere della sua crisi di ege
monia politica e culturale e del 
tracollo elettorale (tdoppio ri
spetto alla media nazionale*) 
che ha subito il 27 giugno a 
Reggio. Quel crollo — infatti — 
può essere solo in parte ricon
dotto alta presenza della giunta 
di sinistra e alla impossibilità 
di utilizzare per finì elettorali e 
di partenti strumenti che-la ge
stione del Comune può offrire. 
Quel crollo segnala un fenome
no ben più complesso e corpo

so: la crisi del modello di oga-
nizzazione della società e di 
mediazione del consenso sul 
quale la DC ha costruito per ol
tre 30 anni le sue fortune elet
torali. 

La DC, almeno fino ad oggi, 
dimostra di non saper riflettere 
su tutto questo, di non capire 
che una siffatta situazione ri
chiede, pur nella netta distin
zione dei ruoli tra maggioranza 
ed opposizione, uno sforzo soli
dale e costruttico di tutte le 
forze politiche democratiche. 
La gravità della crisi che Reg
gio attraversa, le ragioni supe
riori della difesa della demo
crazia reclamano questo sforzo, 
rivolto a recuperare, attraverso 
una profonda innovazione nei 
metodi e nei contenuti del go
verno della cosa pubblica, un 
rappòrto positivo tra cittadini 
ed istituzioni. ' - - ' 

Leone Zappia 
segretario della federazione 
di Reggio Calabria del PCI 

Referendum a Comiso, il 96% 
dice no ai missili in Italia 

COMISO — Primi dati del referendum autogestito del mo
vimento per la pace italiano in corso a Comiso. Su 083 
votanti, ben 945 hanno risposto «no» alla installazione dei 
missili a Comiso e nel territorio nazionale; solo 17 sono 
stati 1 voti a favore e 181 «non so». Il referendum conteneva 
una seconda domanda, e cioè se la decisione suprema deb
ba spettare al popolo italiano con un referendum indetto 
dal Parlamento. Questa volta 900 hanno risposto «sì» e 50 
hanno risposto «no», 25 sono stati 1 «non so». 

A Comiso Ieri sera si è tenuto un Incontro tra le forze 
sociali e politiche locali, presenti l rappresentanti del PCI 
di Comiso e della cooperativa sudcostruzloni (che ha rifiu
tato gli appalti), 1 coltivatori diretti, la CNA, il sindacato 
CGIL, e tutti hanno annunciato che parteciperanno al 
blocco del lavori alla base. Continua intanto il digiuno di 
Alfonso Navarra, Franco Sgrol e Francesca Piatti, i tre 
pacifisti giunti al 18° giorno di sciopero della fame. 

Segna il passo l'inchiesta 
sulla paralisi dell'Annunziata 

COSENZA — Segna il passo l'inchiesta della procura di 
Cosenza sulla grave situazione all'ospedale civile dell'An
nunziata. Né sulla situazione igienico-sanitaria né sulle 
gravi Irregolarità nella gestione dell'USL numero 9, la pro
cura sta indagando infatti con la necessaria incisività. An
che di una inchiesta avviata dalla Regione Calabria, non si 
sa nulla. 

Bloccati i beni dell'industriale 
rapito a Napoli cinque mesi fa 

NAPOLI — La magistratura ha bloccato i beni della fami
glia di Crlo De Feo, l'industriale napoletano rapito il 28 
febbraio scorso, nonché quelli della IPM (industria poli
tecnica meridionale), azienda della quale De Feo è titolare 
insieme con il fratello. A tale decisione si è giunti dopo che 
la famiglia, pagata una prima somma di denaro richiesta 
per il riscatto — pare tre miliardi — ha ricevuto una se
conda richiesta di pagamento addirittura sei miliardi. 

Comacchio: svaligiate in albergo 
40 cassette di sicurezza 

COMACCHIO — Otto uomini, mascherati e armati di fuci
li a canne mozze, di pistole, e di una mitraglietta, sono gli 
autori di una rapina avvenuta ieri notte, poco prima delle 
3, all'Hotel delle Nazioni, che si trova a Lido delle Nazioni. 
sul litorale di Comacchio. 

I rapinar! che sono entrati a piedi nel recinto dell'alber
go hanno dapprima preso in ostaggio il guardiano di notte, 
Carlo Fellone costringendolo con pugni e calci ad aprire la 
cassaforte dell'albergo. Il direttore dell'hotel, malmenato e 
sotto la minaccia delle armi, è stato poi costretto ad aprire 
la cassaforte dalla quale alcuni malviventi hanno razziato 
dieci milioni, l'incasso dell'albergo della giornata. 

Dal direttore i malviventi si sono fatti aprire anche circa 
quaranta cassette di sicurezza custodite nella cassaforte. 

Senatori comunisti, definiti 
gli incarichi interni 

ROMA — Il Comitato direttivo dei gruppo dei senatori 
comunisti ha proceduto alla definizione degli incarichi in
terni: vice presidente del gruppo è stato nominato il com
pagno Piero Pieralli; segretari sono Roberto Maffìoletti, 
Arrigo Morandi e Carla Nespolo. 

- Per chi, come me, ha lavo
rato per venti anni all'Unità, 
conoscendo i banconi della 
tipografia sporchi di inchio
stro, imparando dai compa
gni ad impaginare e facendo 
con loro il tirocinio di un 
giornalista che viene dalla 
provincia, diventare contro
parte, controparte quasi di se 
stesso, è una esperienza dif
fìcile e dolorosa, tutta da co
struire e da vivere. 

È difficile e dolorosa an
che per quei compagni, tipo
grafi e giornalisti, che pur vi
vendo, ormai da lunghi anni, 
la quotidianità delle difficol
tà economiche e finanziarie, 
erano abituati ad avere, in 
primo luogo, un rapporto po
litico con gli organismi chia
mati a dirigere il giornale. 

Oggi siamo in una fase di
versa; si è aperta una verten
za complessa e delicata che 
mette a dura prova tutti noi, 
tutti noi sindacato e la CGIL 
in modo particolare, ma an
che i dirigenti dell'Unità, il 
Partito, gli stessi lettori, co
loro cioè che pagano il gior
nale. Occorrono, da parte di 
tutti, nervi saldi, lucidità di 
giudizio, capacità di propo
sta. 

So bene che l'Unità fa go
la. Può diventare pane quoti-

- Sentiamo forte anche noi 
—come il compagno Cardul-

j ;/ — l'esigenza dì parlar chia
ro ai com unisti e ai lei tori, in 
primo luogo, sul momento 
davvero diffìcile e delicato 
che- vive il giornale del Parti
to. Ed è per questo che ap-

-prezzlamo Io spirito che ani
ma Cardulll e II contributo 
alla discussione che egli ha 

. voluto mandare al giornale 
I nel quale ha lavorato per così 

**" tanti anni Insieme a noi con 
Impegno e Intelligenza, 

Lasciamo da parte le spe
culazioni che altri possono 
tentare e vediamo Insieme 
come andare avanti, con lu
cidità di giudizio e la neces
saria serenità. Partiamo, na-
tura'mente, dalla nostra a-
perta e proclamata disponi
bilità a! confronto, alla di
scussione e alla ricerca uni
taria di tutte le soluzioni 
possibili che vogliamo e dob
biamo cercare. 

Un punto fermo, però, ci 
sembra, che debba essere ben 
fissato, anche per sgombera
re Il campo da equivoci e fa
cili Illusioni. LUVnllà; oggi. 

.è a un bivio decisivo e può 
continuare 11 suo cammino 
solo se. utilizzando I mezzi 
tecnologici che pure possle-

I de, riesce ad alleggerire dra-

I stlcamente 1 propri costisen-

!
- « perdere le sue caratteristi
che fondamentali di grande 
giornale popolare. Se non si percorre subito, cioè oggi, jfrim l. 

Un confronto sereno su come 
difendere e svilunnare r«Unità» 
diano per i giornali che, co
stretti ogni giorno a misu
rarsi con questa voce che 
rappresenta milioni e milio
ni di lavoratori, tentano una 
misera rivincita; gongolano 
perché questo simbolo (per
ché tale è l'Unità) del PCI è 
in crisi, costretto a mettersi 
in discussione, perfino spin
to dalle difficoltà economi
che a tentare di imboccare 
strade, quelle dei licenzia
menti e della chiusura di a-
ziende, non decotte ma mo
derne e produttive. 

Conosciamo la situazione, 
conosciamo le difficoltà del 
giornale; i lavoratori non si 
sono sottratti mai a sacrifici; 
crediamo anche che siano 
stati commessi errori nella 
decisione di indirizzi produt
tivi della GATE e della TEMI 
e nella politica editoriale del
l'Unità. La critica la ritenia
mo un diritto ma non per fa
re processi al passato. Per 

vedere invece come andare 
avanti. Diciamo anche che i 
lavoratori e il sindacato non 
hanno la ricetta in tasca, non 
sono «bravi», di fronte a ma
nager e amministratori «cat
tivi». 

Avevamo avanzato una 
proposta: quella di costruire 
una conferenza di produzio
ne per coinvolgere i lavora
tori nel progetto di risana
mento del giornale, per farli 
intervenire in ogni fase del 
necessario processo di ri
strutturazione, «usando» la 
loro esperienza, la loro pro
fessionalità che è patrimonio 
prezioso delle aziende del 
PCI, coinvolgendo in questo 
lavoro il partito, i suoi diri
genti a vari livelli. Avevamo 
proposto che questa confe
renza di produzione si svol
gesse nell'ambito della Festa 
nazionale dell'Unità per se
gnare, anche in questo mo
do, il valore degl'iniziativa e 

della partecipazione dei la
voratori, poligrafici e giorna
listi, allo sforzo collettivo ne
cessario per consolidare l'U
nità, per mantenerne il ca
rattere di grande giornale 
nazionale, di massa. 

L'azienda ha tentato di se
guire una strada diversa che 
ritengo scarsamente prati
cabile. Il piano presentato 
non consente una discussio
ne complessiva sulle politi
che editoriali, sulle scelte or
ganizzative e produttive, sui 
conti economici. Esso pone il 
sindacato di fronte a scelte 
già determinate con tagli 
massicci all'occupazione e 
con la chiusura della tipo
grafia romana. La stessa 
strada che viene indicata ai 
lavoratori (costituire una 
cooperativa che rilevi una 
sola parte del ciclo produtti
vo della GATE) non si può 
certo discutere, e tantomeno 
realizzare, a tempi stretti. 

Rimettere in piedi un'azien
da, rilanciarne il ruolo non è 
operazione da affrontare a 
cuor leggero. 

Ciò che ci preoccupa in 
questo piano non sono solo i 
tagli all'occupazione. A no
stro parere esso non consen
te di mantenere le caratteri
stiche attuali del giornale: 
giornale, ripeto, nazionale, 
di massa. 

Allora cosa fare? Forse si è 
individuata nel primo con
fronto tenuto alia Federazio
ne degli editori una strada: 
partire dai dati di bilancio, 
individuare tutte le fonti di 
possibili e consistenti rispar
mi usando leggi e contratti, 
tali da fare scendere il deficit 
dando un minimo di respiro 
all'azienda. Ciò può essere 
fatto aprendo un confronto, 
con disponibilità e senza ri
gidezze, che veda discutere 
assieme i consigli di fabbri-

dursi a livelli di altri organi 
della sinistra italiana ed eu
ropea è davvero non solo 
concreto ma addirittura ine
vitabile. 

Nel merito delle questioni, 
non c'è dubbio che il punto 
nodale è rappresentato dalle 
strutture produttive e quindi 
delle due tipografie di pro
prietà del giornale. 

Abbiamo forse sbagliato a 

costruirle e a difenderle in 
tutti questi anni? 

Errori, certo, ne avremo 
fatti ma guai a noi se non va
lutassimo le condizioni poli
tiche. prima ancora che pro
duttive e tecniche, che ci 
hanno imposto in tutti que
sti decenni di tenere i due 
centri produttivi, per non 
dare un colpo al giornale e al 
ruolo che esso ha svolto in 

tutti questi anni a sostegno 
del Partito. 

Certo, questa 'tenuta poli
tica* ha Imposto uno sforzo 
finanziario enorme al gior
nale, al Partito, e a milioni di 
lavoratori italiani. Ma quello 
sforzo, che ha reso *l'Unità* 
quel grande giornale nazio
nale che è, verrebbe oggi 
concretamente vanificato, se 
— di fronte alla impossibili

tà di continuare a gestire de
ficit di bilancio così pesanti 
— non cogliessimo per tem
po l'occasione tecnologica 
che ci si offre. 

Cardulli ci ìndica un me
todo da seguire che è quello 
della discussione, del con
fronto e della verifica con di
sponibilità e senza rigidezze. 

Siamo d'accordo: questo 
metodo vogliamo seguire. 

Il «protocollo» dell'incontro tra le parti 

questa strada 11 rischio dì 

Questo è il testo del protocollo firmato 
il 26 luglio dai rappresentanti dell'Editri
ce .l'Unita-, delle società TEMI e GATE, 
della F1EG, dell'Associazione stampatori, 
della FLSI nazionale, della FISI provin
ciale. dei Consigli di fabbrica della TEMI 
e della GATE. 

Il giorno 26 luglio 1983 in Roma, 
presso la sede della FIEG, si sono in
contrate la Società editrice «l'Unità», la 
Società TEMI di Milano, la Società GA
TE di Roma assistite dalla FIEG e dall' 
Associazione italiana stampatori gior
nali e la FLSI nazionale e provinciale ed 
1 Consigli di fabbrica delle aziende. 

Nel corso della riunione le società so
pra indicate hanno presentato alle or
ganizzazioni sindacali, secondo quanto 
previsto dal contratto poligrafico, un 
plano contenente le linee fondamentali 
di ristrutturazione dell'intero gruppo 

finalizzato al conseguimento dei se
guenti obiettivi: 

a) il superamento in termini estrema
mente ravvicinati della drammatica si
tuazione economica del gruppo per il 
tramite del riequilibrio della gestione 
attualmente caratterizzata da disavan
zi non ulteriormente sopportabili; 

b) il mantenimento e difesa dei carat
teri fondamentali del quotidiano «l'Uni
tà» come grande giornale popolare; 

e) riorganizzazione delle strutture e-
ditoriali che, compatibilmente con le e-
sigenze di riequihbrio gestionale, con
senta la difesa delle caratteristiche na
zionali del giornale. 

Le organizzazioni sindacali, ricono
sciuta la gravità della crisi economico-
finanziaria del gruppo che richiede so
luzioni adeguate nei tempi, hanno sot
tolineato l'esigenza di procedere ad un 
approfondito confronto sulle soluzioni 

e le possibili alternative che conducano 
al risultato che le parti congiuntamente 
intendono perseguire. A tal fine le parti 
si impegnano ad avviare a livello azien
dale con il coinvolgimento di tutte le 
componenti, a partire da lunedi 1* ago
sto p.v., un confronto diretto a verifi
care sulla base degli ulteriori elementi e 
dati che le aziende sono state invitate a 
fornire, ipotesi di soluzione pratica
mente realizzabili nel tempi imposti 
dalla situazione con il ricorso a tutti gli 
strumenti previsti dalle leggi e dai con
tratti vigenti. 

Le parti nazionali si impegnano ad 
incontrarsi entro la data del martedì 6 
settembre per valutare i contenuti e le 
conclusioni raggiunte a livello azienda
le e per assumere le conseguenti deci
sioni. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

ca, i comitati di redazione e 
la direzione amministrativa. 
Possono esserci misure a 
breve termine da individua
re e adottare; indirizzi a più 
largo respiro sia per le scelte 
editoriali che per quelle rela
tive all'assetto produttivo e 
organizzativo sulle quali far 
camminare le aziende; ricer
che per l'espansione all'e
sterno lavorando per ac
quisire commesse, pubblici
tà avviando un nuovo e di
verso discorso fondato sulla 
imprenditorialità. 

Se ci incamminiamo su 
questa strada è possibile por
tare avanti un confronto uti
le, alla luce del sole, nel quale 
siano coinvolti anche i letto
ti, il partito, i compagni che 
rischiano dì non capire quel
lo che sta avvenendo. Non 
giova a nessuno arroventare 
un clima già pesante. A noi 
interessa difendere, il lavoro. 
la professionalità e, per que
sta strada, difendere l'Unità, 
che è una voce insopprimibi
le se si vuol garantire il plu
ralismo dell'informazione e 
la libertà di stampa. 

Alessandro Cardulli 
Segretario generale 

aggiunto FILIS-CGIL 

Del resto questo metodo è 
sta to già concorda tonel pro
tocollo firmato tra i sindaca
ti e i rappresentanti del con
siglio d'amministrazione 
delVtVnità*. In questo proto
collo è detto che tutto il mese 
di agosto, sino ai primi di 
settembre, sarà dedicato a Ila 
ricerca di una soluzione dei 
problemi che ci stanno da
vanti entro i limiti invalica
bili del bilancio. Abbiamo 
quindi 35 giorni per discute
re, fare conferenze di produ
zione, costituire cooperative, 
stabilire intese per ti futuro. 
Possiamo discutere tutte le 
soluzioni che stanno dentro 
le mura delle nostre risorse 
finanziarie, che sono quelle 
dei lavoratori. 

Una cosa, però, deve essere 
presente In ognuno di noi. n 
partito non può e non vuole 
Improvvisarsi imprenditore 
né può più permettersi un 
complesso Industriale così o-
neroso. Ciò, com 'è ovvio, non 
significa voler disperdere un 
patrimonio che è di tutto il 
movimento operalo ma che 
oggi può ancora — e deve — 
essere gestito in forme diver
se-. 

E tenendo ben fermi questi 
punti che più facile sarà la ' 
ricerca di soluzioni che non 
vogliamo certamente unila
terali. 

Lucio TonelK 
del Consiglio d'amministra

zione dell'.Unità» 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Sono qui per leg
gere un documento sulle moti
vazioni dell'omicidio Galli che 
mi è addebitato in quanto fa
cevo parte del comando nazio
nale- ha detto Susanna Ronco
ni sedendosi davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Torino 
impegnati nel processo contro 
Prima linea. Da qualche udien
za gli •irriducibili; come ave
vano preannunciato, accettano 
l'interrogatorio. Non rispondo
no però a domande specifiche e 
si limitano ad esporre quelle 
che secondo loro erano le moti
vazioni che giustificavano il ri
corso al terrorismo. Alcune di 
queste ragioni le ha espresse ie
ri la Ronconi. Ricordiamo che il 
giudice istruttore Guido Galli 
fu assassinato all'università 
statale di Milano il 19 marzo 
*80. 

Nel *79-'80, secondo la Ron
coni, la magistratura assume 
un ruolo predominante nel pae
se a causa della -crisi di gover
nabilità conseguente al falli
mento della solidarietà nazio
nale: La principale attività 
della magistratura si sarebbe e-
splicitata ne\Y-impattare la 
sovversione con norme nate sul 
campo» della guerra tra Stato e 
•movimento-. In questo pano
rama, dicono i terroristi, spic
cava la -duplice figura- di Gal
li: da un lato -premeva in senso 
riformatore, daWaltro era 
coautore delle leggi delTemer-
gema- che avrebbero provoca
to l'annullamento del diritto 
poiché *è indispensabile per l' 
imputato difendersi dalle ac
cuse dei partiti: 

-Dunque — è intervenuto il 
presidente Bonu — -per voi 
Galli era "colevole" — diciamo 
così, della legislazione dell'e
mergenza. Ma in cosa si è e-
spietata questa sua attività? A 
voi risultavano contatti di quel 
magistrato con il mondo politi
co per far aggravare le pene o 
per allungare la carcerazione 
preventiva?-. -Ero noto nel pa
lazzo di giustizia di Milano — 
ha risposto la Ronconi — che 
GalU si faceva carico di questo 
discorso. Comunque ha dato 
un contributo. Si parlava an
che di un "teorema Galli" per 
il reato di banda armata-, 

La Ronconi al processo Prima linea 

Il giudice Galli 
assassinato 
sulla base di 

semplici sospetti 
Queste, se vere, non sono noti
zie conosciute da molti, né Pri
ma linea sembra in grado di e-
laborare interpretazioni giuri
diche corrette. Qualcuno, que
ste voci, deve averle raccolte e 
riportate ai terroristi. Possibile 
che il magistrato sia stato ucci
so solo sulla base di voci e di 
dicerie? 

Il presidente ha insistito: 
•Guardi che non esiste nessun 
"teorema Galli". I benefici a 
coloro che collaborano alle in
dagini sono stati introdotti i-
nizialmente per i sequestri di 
persona e ora si pensa di e-
stenderli ai reati di mafia-. La 
Ronconi, costretta ad uscire dal 
generico e dai luoghi comuni 

annaspa in evidente difficoltà. 
Butta lì qualche frase, poi tor
na alla violazione del diritto pe
nale -si propone l'infamia co
me valore sociale. Io passerò la 
vita in galera, mentre Sandalo 
va in vacanza al mare. Questo 
mi pesa anche emotivamente. 
C'è gente condannata per una 
sola testimonianza: 

L'interrogatorio è chiuso dal 
presidente. D'altra parte è del 
tutto fuori luogo sentire lezioni 
di diritto dai terroristi di Prima 
linea che, solo in questo proces
so, sono accusati di 8 omicidi. 

Massimo MavaraccMo 

NELLA FOTO sopra: Susanna 
Ronconi 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELIA 
PROVINCIA Di BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari defla provincia di Bologna 
indirà quoto prima una licitazione privata, da tenersi con a metodo 
di cui aTart. 1 leu. a) dela Legge 2/2/1973 n. 14 e secondo 
quanto previsto dar art. 9 deBa Legge 10/12/1981 n. 741 am
mettendosi offerte anche in aumento, per l'apparto deto opera 
murarie, da fabbro, da imbiancrono e da falegname occorrenti ai 
risanamento di un fabbricato di proprietà IACP posto in Comune di 
MoEnela - località Marmorta - in Via Morgone dal dv. n. 9 al crv. 
n. 39 - lotto 2035 e tono 2050 
L'importo complessivo dei lavori a misura a base di appalto è di L 
22.1 SO 000. - di cui L. 18.800.OOO. - per 1 lotto 2035 finanziate 
con la legge 8/8/1977 n. 513 e L. 3.350.000. - per i tono 205O 
finanziato con i fondi deri.AX.P. di Bologna. 
L'Impresa aggiudicataria dovrà ritenersi impegnata ad eseguirà 
inoltre le opere in economia (per un importo approssimato presun
to di L. 2.520.000 per a tono 2035 e di U 5.318.000 per a lotto 
2050 e quindi per l'importo complessivo presunto di L 
7.838.000) con ravvertenza che detti lavori in economia verranno 
compensati con rappRcazione delle tariffe pubblicate nefle tabella 
del Prowidaorato Regionale per le OO.PP. defl'EmìEa-Romagna 
vigenti all'atto dela effettiva prestazione maggiorate del 10% per 
spese generai e del 10% per utile dev'Impresa e che solo su dette 
percentuali verrà calcolato a ribasso o l'aumento «fasta 
Le segnalazioni di interesse alla gara, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 10/12/1981 n. 741 dovranno pervenire entro a 9 agosto 
1983 medonta domanda, in carta legale, indirizzata al President* 
deristituto Autonomo per le Case Popolari deBa Provincia di Bolo
gna • P zza deaa Resistenza n. 4. 

R. PRESIDENTE 
(Allerto Mas**) 


